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FedericoVacalebre

I
l colpod’occhioèdiquelli impo-
nenti:6-7.000persone (moltipli-
cateperdueperavereiltotalenei
due sold out) in cui per Rocco
Huntèdolcenaufragare.Laten-
sionedeldebutto,undebuttoco-

sì atteso, ormai rimandato da due
anni,c’è,masistemperainapplausi,
cori,cuoricini,slogan,abbracciadi-
stanza. Il «Libertà+Rivoluzione
tour»nonhabisognodieffettisceni-
ci,ilventiseiennerappersalernitano
hadallasualacomplicitàdelpubbli-
co,checantaognipezzodalleprime
noteeindovinapersinogliospitipri-
ma che arrivino, che si tratti di Lo-
renzo Insigne («Il mio cuore resta
qui»), Clementino,AnaMena,Geo-
lier, Luche’,NinoD’Angeloarrivato
al volo dal Gargano, dove stava gi-
rando«Inferno, traDantee ilprese-
penapoletano»diMimmoPaladino
conToniServilloeSergioRubini.
Nazo in consolepompa i groove,

Gianluca Brugnano alla batteria li
rende più corposi, Alessio Busanca
alle tastiere aggiunge colore e calo-
re.Siinizia,inevitabilmente,con«Li-
bertà», inteso come un esorcismo
dopolapandemiaelareclusioneela
rinunciaallostareinsiemeunitidal-
lamusica,poiarrivanosubito«Nun
se ne va», «Discofunk», «Rivoluzio-
ne»...
Dall’exploit sanremese del 2014

con «Nu juorno buono», inevitabil-
mente posta qui a conclusione di
show, RH ha costruito uno stile, e
con quello ha trovato la «sua» pla-
tea: al Palapartenope molti sono i
giovani e i giovanissimi, ma non
mancanogli adulti, non solovenuti
per accompagnare i figli. Con cin-
quealbuminnoveannihamostrato
la duttilità del suo hip hop, verace,
macapacedireggere laprovainter-
nazionale(AnaMenal’haportatoal
successoinSpagnaedinFrancia),di

tingersidisuonilatini,diattingereal
romanticismo della canzone neo-
melodicamainsalsaurban,diusare
il suo flowcomeunacarezza enon
comeunclavaanchese,quandoser-
ve,saancorapicchiare.
ÈfeliceRocchinodallaCiampadi

Cavallo, il quartiere salernitanoche
ha ascoltato i suoi primi freestyle,
quandoportasulpalcolamoglieeil
figlio, quandomostra un filmato in
cui da bambino scandiva versi
strampalatiquasiadivinareilsuofu-
turodarapper,maancheunvideo-
messaggio dell’amico Alessandro
Siani che lo saluta tra gag sui titoli
delsuoiultimidischi:«Hai fatto“Li-
bertà” ed èvenuta lapandemia,hai
fatto “Rivoluzione” ed è venuta... la
guerra.Mo’facciunpiacere...nonfa-
repiùniente,statteacasa».
«L’urdemo vaso», «Benvenuti in

Italy», «Te penso ancora» prepara-
noal travolgente siparietto conCle-
mentino,ilprimoascommetteresu
dilui:«Capocannonieri»èundichia-
rato inno alla legalizzazione della

marijuana, «’O mare e ‘o sole» un
esempiodicomel’unione,e il senso
delleradici,facciadavverolaforza.
«L’ammoreovero»sivested’acu-

stico, «Stu core t’apparten», «Che
mechiammeafa»e«Tivolevodedi-
care»danno il sensodiunascaletta
che sa lambire il romanticismopri-
ma di tornare all’ironia, l’impegno
civiledamegafonodiuna terra che
vuoleesseredettadel sole enondei
fuochiprimadiritrovarelavogliadi
«pariamento»personificatadaAna
Menaneiduettidi«Unbacioall’im-
provviso»e«Aunpassodallaluna».
EquandoRocchino-cheormaiè

diventatounuomo,macom’èdiffici-
leeliminarequeldiminutivoperchi
hascommessosudi lui quandoera
uno scugnizziello - saluta il suo po-
polocon«’Nujuornobuono»c’èun
versocheassumeunsignificatospe-
cialeperlui,perilpubblicodelPala-
partenope, per tutti: «È nu juorno
buono... a quanto tiemp’ cca nun
stev’accussi’».
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Sangiovanni recupera final-
mente questa sera al Palapar-
tenope il suo concerto sposta-
to più volte per la pandemia.
La scaletta si apre con «Cade-
re volare» e, inevitabilmente,
inanella tutti gli hit del giova-
ne cantante lanciato da «Ami-
ci». «Lady», «Hype», «Mali-
bu», i brani dell’ultimo al-
bum, come «Amicamia», «Si-
garette alla menta» e «Corto-
circuito». «Mondo Sangio»,
questo il titolo del tour, pro-
mette una «Scossa» ai fans:
«Tra me e il pubblico non ci
sarà nessuna separazione»,
assicura la star venuta dal ta-
lent show.

D
oppiosoldout,staseraedoma-
ni, al Duel club per Tropico,
alias Davide Petrella, 36 anni,
cantautore di Marano con un

passato da band leader (Le Strisce)
ed un presente da (co)autore di hit
per Cremonini («Logico #1», «Grey-
Goose», «Poetica»...), Fedez & J-Ax
(«Vorreimanonposto»),FabriFibra
(«Pamplona»), Elisa, Emma, Emis
Killa, Marracash, Achille Lauro
(«Rolls Royce», «Me ne frego»), Co-
Co, ElettraLamborghini («Musica e
il resto scompare»), TheKolors,Mi-
ka, Baby K, Mahmood («Barrio»),
Elodie («Guaranà»), Ghali, Marco
Mengoni,AlessandraAmoroso.Ma
stavoltailpubblicoètuttoperluiele
canzonidelprimoalbumconilnuo-
vopseudonimo,«Nonesisteamorea
Napoli», titolo smentito dall’affetto
dei fanpronti per i suoi show: «Non
mi aspettavo una simile risposta»,
ammetteDavide,«iobadoallamusi-
caebasta,anchesuisocialparlosolo
con le canzoni. Ma nel tour che si
chiudenellamiaNapoli c’è statoun
calore da parte del pubblico, una
condivisione, che dice che ilmio di-
scoèstatocapito,oltrecheascoltato
evissuto».
Light show curato, band di sette

elementi(«computeresequenzevie-

tate, persino i cori sono reali») con
tanta voglia di fare musica: «Mi è
mancatoilfrontedelpalco»,raccon-
taTropico, «ioho iniziatoasuonare
nei garage, dove per sentirti e farti
sentire devi urlare come un pazzo.
Ancheperquestononsopportoimo-
nitor“inear”,quellichetificchinelle
orecchiecomeunacuffiettaqualsia-
si, ho bisogno delle spie come una
volta».
E,«comeunavolta»nonèunmo-

dodidire:«Trannerareeccezioni, la
musicadioggivatroppoveloce,iose

devo cercare ispirazione, se voglio
emozionarmi, tornoaPinoDaniele,
Lucio Battisti, Lucio Dalla». Strano
che a dirlo sia un giovane autore di
successo:«C’èpocotempo:perascol-
tare,percomporre,per faremusica.
Lamianonènostalgiacanaglia,ma
consapevolezza».
NessunbranodelleStrisce,nèdei

successi cofirmati per altri in scalet-
ta:«Quandofacciol’autoresocheco-
sastofacendo,quandoscrivoperme
mi esprimo diversamente, sono in
trincea,inprimalinea.Edalvivonon
cercoscorciatoie.Hoprontiunaven-
tinadipezzidiTropico,tral’albume
qualcosauscitaprima.Nonmiservo-
no extra, vorrei che il pubblico en-
trasseconmenelsuonodiquestoal-
bum:dalvivoèpersinomigliorato»,
spiega.Domanisera,intanto,Achille
Lauro scenderà in gara all’Eurovi-
sionconquella«Stripper»cheporta
anchelasuafirma:«Glifacciogliau-
guri,comeaMahmoodeBlanco,so-
nofierocisianoloroingaraperl’Ita-
lia.Matutto lostrepitio intornoaun
festivaldicanzonispessobruttarelle
se non trash mi intristisce: al con-
fronto dell’”Esc” Sanremo sembra
Glastonbury”»,concludePetrella.

f.v.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Fatti&persone

È
tempo di «Nozze d’argento».
TuttocominciòconilBruttini,
nellaPort’Albadel1988,chefu
così ironicamente chiamato

perché nacque nello stesso anno
del vicino e più rinomato Bellini.
«Inquelpiccolotempiodellacomi-
citàpassaronoigrandiecrebberoi
piccoli,daGullottaeMuroloaRo-
saliaMaggio,NunzioGalloeRino
Marcelli, finoaFedericoSalvatore
e De Luca-D’Angiò». Gaetano Li-
guoriricordaleradicidacuiprese
vita,nel 1996, l’attuale teatroTotò,
che da stasera al 22 maggio cele-
brerà con uno spettacolo amar-
cordisuoiprimi25annidivita.
Come maestro di cerimonia -

anzi,dice, «comecumpare ‘enoz-
ze» - è stato sceltoGinoRivieccio:
«Mi legano a Liguori l’amicizia e
svariate produzioni deimiei spet-
tacoli.Inscenamidivideròtrafoto
evideod’epoca,ospiti,risateemu-
sica,perevocareunquartodiseco-
lo costruito nel segno della tradi-
zione,chevuoleperòancherinno-
varsi». E chipiùdelPrincipedella
risataavrebbepotutosimboleggia-
requestoobiettivo?Rilevandoilci-
ne-teatroAusonia, aduepassi dal
SanFerdinando,Liguorie l’amico
fidato Davide Ferri, attore e regi-

sta,nipoteDiRinoMarcelli,dona-
ronounpreziosospazioincui,più
emegliochealBruttini,hannopo-
tuto esprimersi interpreti illustri
della tradizione e nuove leve che
sulquelpalcoscenicohannoimpa-
ratoesonocresciuti,prendendoil
testimonedailoromaestri.
Nonacaso, il titolo inaugurale -

ricordaancoraLiguori - fu«Avan-
spettacolo»,conIsaDanielieMar-
celli. Nel corso di 25 anni il palco-
scenicodell’exAusoniaaitempidi
Mario e Marialuisa Santella, ha

ospitato il giovane Siani
(2003-2004), i Giuffrè, Cannavale,
Giacomo Rizzo, Croccolo, Mario
Scarpetta,PeppeBarra,Casillo,Pao-
lantoni, Iodice, De Luca e D’angiò
con«TeleGaribaldi»,prodottopro-
priodalTotò;eBiagioIzzo,laPorca-
ro;ma anche Paolo Rossi, Bergon-
zoni,laFinocchiaro,Haendel,Jaco-
poFo;e,ancora,l’eversivoLanzetta
e la ricerca di Renato Carpentieri;
senzadimenticare l’impegnocivile
conlospettacolosuPeppeDiana;fi-
noallaserataconGiancarloGianni-
ni,chehaanchedirettounostagedi
tregiorni con i ragazzidella scuola
di teatro, oggi forte di quasi 300
iscritti.
«Ilviaggionellamemoria»,spie-

ga Rivieccio, che ha da poco rias-
sunto ladirezionedelpremioTroi-
si,«siapriràstaseraconDiegoSan-
chez e Peppe Iodice. Ospiti fissi sa-
ranno Francesca Marini e Massi-
moMasiello.Nelle serate successi-
veaspettiamotutti colorochehan-
noresoilTotòunarealtàimportan-
tedellaNapoliteatrale».L’augurio?
Liguori:«Altri50annicosì.Conino-
strieredi».

l.g.
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Due pienoni al Palapartenope
da 13.000 persone per lo show
del rapper salernitano:
sul palco con lui anche
Clementino, Luche’, Geolier
oltre a Nino D’Angelo

Tropico, un doppio sold out al Duel:
«Ma la musica di oggi va troppo veloce»

Da Ana Mena a Insigne:
successo «with friends»

Rocco Hunt

DA STASERA Gino Rivieccio AL DUEL Tropico (Davide Petrella)

Francesco Tricarico,
ormai vent’anni da
cantautore, in concerto
alle 21 al Nuovo
Sancarluccio con «Bigger
than life». Con lui
Michele Fazio al piano e,
ospite, Jennà Romano.

Alle 21 all’Acacia per il
«Maggio della musica»,
Michele Campanella e
Monica Leone suonano la
nona sinfonia di
Beethoven nella
trascrizione per due
pianoforti di Liszt.

Sangiovanni apre il suo mondo ai fans

Il concerto

Campanella e Leone
per la Nona di Beethoven

Sold out il concerto di
Franco Ricciardi il 2
luglio all’Arena Flegrea.
Seimila i biglietti venduti
nei trenta giorni passati
dall’annuncio della data:
«Ancora non ci credo», il
commento del cantante.

EX BAMBINO

PRODIGIO

Rocco Hunt,
all’anagrafe
Pagliarulo,
sul palco
del
Palaparteno-
pe
(ANTONIO

DI LAURENZIO

PER NEWFOTOSUD)

Tricarico al Sancarluccio
con Jennà Romano

«Venticinque anni di teatro Totò»:
Gino Rivieccio il gran cerimoniere

UN TRIONFO

SENZA SE E SENZA MA

CON IL CALORE

DEL PUBBLICO

CHE SOSTITUISCE

GLI EFFETTI SPECIALI

Sold out per Ricciardi
all’Arena Flegrea


